
Il Lunedì letterario: 
Invitiamo i vari laureati arzachenesi, ad 
organizzare, insieme, una serata setti-
manale (potrebbe essere il lune- 
 

 
dì) dedicata all’illustrazione e alla pre-
sentazione del lavoro di ricerca svolto 
per la compilazione della tesi di laurea.  

 
Alla dottoressa Claudia Pileri, neo-
laureata presso l’Università degli 
Studi di Sassari, facoltà di lettere e 
filosofia, corso di laurea in scienze 
delle professioni educative di base 
con la tesi “Aspetti emotivo-
motivazionali in bambini con disles-
sia evolutiva”. 
 
Alla dottoressa Giuseppina Pisciottu 
Pirina, neolaureata presso l’Univer-
sità degli Studi di Cagliari, facoltà di 
ingegneria, corso di laurea in inge-
gneria edile L.S., con la tesi “Studio 
dell’itinerario Olbia-Palau ipotesi 
progettuali e confronto fra soluzioni 
alternative”. 
 
Alla dottoressa Maria Caterina Fa-
verio che a seguito della laurea in 
Economia ha conseguito presso  l’U-
niversità La Sapienza di Roma, la 
specializzazione in “Management, 
innovazione ed internazionalizza-
zione delle imprese”.  (Attendiamo 
copia della tesi e della specializza-
zione.) 

 
Li ringraziamo per aver donato copia 
della loro tesi alla biblioteca parroc-
chiale, e cogliamo l’occasione per 
ringraziare la dottoressa Claudia Pi-
leri per il testo esplicativo sulla di-
slessia evolutiva. La invitiamo a fare 
un incontro durante l’estate, portan-
do a conoscenza di tutti questa pro-
blematica abbastanza diffusa. 

Battesimi 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lorenzo Giorgio Demuro, Simone 
Marras, Fabio Giovanni Cossu. 

 
Matrimoni 

 
 
 
 
 
 
 

Rosanna Russu e  Antonello Derosas; 
Francesca Mereu e Paolo Piga; Stefa-
nia Cosseddu e Fabrizio Viglietti; 
Peppina Puddinu e Gianluca Fois; 
Giovanna Altana e Federico Asara; 
Maria Debora Cossu e Pier Paolo A-
sara. 

 
Anniversari 

 
 
 
 
 
 
 

 

Giovanni Amadori e Antonia Sanna: 
56 anni di matrimonio;  

Francesco Amadori e Lina Crisponi: 
45 anni di matrimonio. 
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Notiz ie  di Famig l ia 

Itinerario della processione del Corpus Domini 2009 

Defunti 
Raimondo Dessì, Enrico Lamon, Francesco Saighetta, Maria Rosaria Orecchioni, Giovanni Antonio Columbano, Do-
menico Ernesto Cambiaggi, Luca Violetta, Vannina Pirina, Elisabetta Carta, Antonia Patta, Maria Tali.  

Auguri: 

A far data da domenica 21 giugno 
2009, le messe festive avranno i se-
guenti orari: ore 8.00 nel Tempio 
Vecchio; ore 10.00, 19.00, 21.00 nel 

Tempio Nuovo.  
La messa delle ore 11.15 viene sosti-
tuita con la messa serale delle ore 
21.00. 

Orari delle sante messe nel periodo estivo: 

Partenza alle ore 21.00 dal Tempio 
Vecchio, sosta in via Firenze di 
fronte al palazzo municipale, via 
San Pietro, Via Paolo Dettori, via 

Pascoli, Emiciclo Europa, via Ru-
zittu, sosta in piazza Risorgimento, 
Corso Garibaldi, via Tenente San-
na, piazza Pio XII. 

Anno XXXV-n5 maggio 2009 

Carissimi parrocchiani, 
  maggio, tradizionalmen-
te considerato il mese più bello, 
quest’anno è stato “camaleontico”, 
una continua metamorfosi, un mese 
di profondo disagio per le condizio-
ni atmosferiche variabili dal freddo 
al caldo torrido, per finire con la 
pioggia torrenziale.  
 Non solo! Fra le dieci persone 
decedute, ben sette sono scomparse 
in una settimana, fra le quali la gio-
vane sposa Maria Rosaria Orecchio-
ni ed il piccolo Luca Violetta.  
 Il grande mistero della morte 
ci fa sempre subire e tacere, ma non 
può tenerci prigionieri nella sua 
gabbia perché Dio, che è amore, ci 
ama. Noi ci fidiamo del suo amore 
e, guardando oltre la siepe dei sensi, 
crediamo che Gesù risorto ci prece-
da e diventi il nostro ponte per pas-
sare all’altra riva, per continuare i 
nostri passi verso la meta.  
 Purtroppo, siamo venuti a co-
noscenza di alcuni episodi spiacevo-
li: una band di ragazzi ha manomes-
so la nicchia della Madonna di Lo-
reto ed un’altra band ha messo a 
soqquadro la chiesa di santa Lucia, 
monumento storico, ed edificio sa-
cro caro a tutti gli arzachenesi e me-
ta continua di tantissimi turisti. Per-
sonalmente non credo alla predispo-
sizione fisica e biologica che indur-
rebbe alcuni ad essere necessaria-

mente superattivi fino alla prevari-
cazione, alla deriva ed alla violenza. 
I nostri bulletti ed i vari galletti so-
no figli del contesto socio - culturale 
in cui vivono, del disagio, della noia 
e della mancanza di valori, rimango-
no affascinati da altri bulli che ten-
tano attraverso internet di trovare 
notorietà ed ammirazione fra i più 
deboli.   

Benedetto XVI avverte la ne-
cessità di porre mano ad un progetto 
educativo: si tratta di una esigenza 
“costitutiva  e permanente”, che ten-
de ad assumere “i tratti dell’urgenza 
e perfino dell’emergenza”, un’alle-
anza educativa tra coloro che hanno 
responsabilità nell’ambi- 
to sociale ed ecclesiale.  

Sono convinto, nonostante tutto, che 
i ragazzi stiano cercando degli adul-
ti che stiano loro vicini, che li fac-
ciano sentire importanti, che li met-
tano al centro, che li amino! 

Sono anche convinto che i bulli 
di oggi possono diventare buoni 
giovani! La storia della chiesa è ric-
ca di tali testimonianze positive. 

Ho piacere di comunicarvi an-
che le note positive: in questa ultima 
settimana ho incontrato e vissuto 
con 68 angeli, i nostri meravigliosi 
bambini che hanno fatto la comu-
nione eucaristica. Vestiti in bianco, 
belli e puliti esteriormente ed inte-
riormente, hanno accolto il loro a-
mico, Gesù, ed hanno deciso di in-
contrarlo ancora tutte le domeniche.  

Vogliamo aiutarli a crescere in-
sieme, camminando dietro i passi di 
Colui che è “via, verità e vita”? 

La Madonna, che in questo me-
se avete accolto nelle vostre case 
“come una della vostra famiglia”, ci 
invita ad ascoltare ancora il suo Fi-
glio ed a fare quanto ci dirà. 

Ho benedetto un’ambulanza 
della Protezione civile: “Arzachena, 
agosto 89”: un grazie da tutta la co-
munità per le tre missioni compiute 
per i terremotati in Abruzzo e per il 
prezioso soccorso giornaliero che 
svolgono nella comunità. 

A tutti un cordiale e fraterno sa-
luto.        Don Francesco 

Parola data vita impegnata 
Parrocchia S.Maria Della Neve - Arzachena 

Ancora una riflessio-
ne dei gruppi C.E.B. sul 
tema: “Maria la Donna 
della Parola”.  

Nel mondo cattolico 
il mese di maggio è, per 
tradizione, consacrato a 

Maria, Lei la figlia di Dio 
perfettamente riuscita, 
Colei che ha saputo col 
suo SÌ senza riserve e 
senza confini, far spazio 
all'irrompere di Dio nella 
sua storia. Maria con la 

sua fede coraggiosa e 
umile è diventata un mo-
dello per tutta la Chiesa e 
per ogni credente. Maria 
parla il linguaggio della 
gioia, riempie di luce il 
buio dei nostri; Maria 

sfiora col suo amore il 
nostro mondo fragile e ci 
invita a guardare all'oriz-
zonte nell'attesa gioiosa 
dell'alba. 
 
Maria Maddalena Carta 
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LEGGIAMO LA BIBBIA 

Matteo 8, 5-13   
Entrato in Cafarnao, gli 
venne incontro un centu-
rione che lo scongiurava: 

«Signore, il mio servo 
giace in casa paralizzato 
e soffre terribilmente». 
Gesù gli rispose: «Io ver-
rò e lo curerò». Ma il 
centurione riprese:  
«Signore, io non son 
degno che tu entri sotto 
il mio tetto, dì soltanto 
una parola e il mio ser-

vo sarà guarito. Perché 
anch’io, che sono un 
subalterno, ho soldati 
sotto di me e dico a u-
no: Va’, ed egli va; e a 
un altro; Vieni, ed egli 
viene, e al mio servo: 
Fa’ questo, ed egli lo 
fa». All’udire ciò, Gesù 
ne fu ammirato e disse 

a quelli che lo seguiva-
no: «In verità vi dico, 
presso nessuno in Israe-
le ho trovato una fede 
così grande. E Gesù 
disse al centurione: 
«Và, e sia fatto secondo 
la tua fede». In quell’i-
stante il servo guarì. 

Nella cultura orale in cui 
sono cresciuti i nostri 
nonni, la parola aveva 
valore di fatto, di vita, di 
impegno, di onore. Ora 
invece ci affidiamo al 
notaio. 
Durante il corso dell’an- 
no pastorale la parola di 
Dio è stata oggetto delle 
nostre riflessioni.  È una 
parola da ascoltare ester-

namente ed interiormen-
te, anche oggi, da cele-
brare nella liturgia e so-
prattutto da inserire per-
ché operi nel cuore di 
ogni credente, nella vita 
sociale. 
La Parola di Dio, infatti, 
è viva, efficace, feconda 
come l’acqua che cade 
sulla terra. All’inizio ha 
operato la creazione del-

l’universo,  nella pienez-
za dei tempi è diventata 
Carne, corpo di Gesù. Il 
Verbo fatto Carne parla 
con autorità perché rea-
lizza ciò che ordina, co-
me nel caso del servo 
del centurione, guarito a 
distanza con una sua pa-
rola. La Parola spiegata 
scalda il cuore dei disce-
poli di Èmmaus, apre 

orizzonti infiniti, genera 
creature nuove: 
L’ascolto della Parola fa 
nascere la fede, la rela-
zione diventa alleanza, il 
contatto un abbraccio 
con Lui.  
Inserendola nella storia 
genera, speranza, offre 
perdono e gioia, cambia 
la vita! 

Valentina Azzena, Giulia Congiu, Marta Rita Pilia, 
Marta Saccone, Gloria Sangaino, Tatiana Salerno, Gian 
Mario Demuro, Erika Giua, Alessia Innocenti, France-
sca Leoni, Matteo Molino, Riccardo Muzzu, Tomaso 
Orecchioni, Francesca Mancini, Riccardo Caneglians, 
Francesca Del Rio, Maria Pia Ganau, Maria Russu, 
Gian Lorenzo Cito, Antonio Dettori, Alessandro Morlè, 
Gianluca Suriani, Ilaria Careddu,  Tamara Cogodi, Ma-
rio Corrias, Marco Demuro, Andrea Martino Inzaina, 

Isabela Goulart, Sara Melis, Giada Pinna, Samuele Pin-
na, Giovanni Antonio Nieddu, Emanuele Garau, Lucas 
Olivera, Mara Geanluca, Giovanni Filippeddu, Giorgia 
Macioce, Ivan Pardu, Claudio Pirina, Davide Ragnedda, 
Giuliano Stella, Maurizio Vargiu, Ilaria Codina, Gaia 
Figus, Gabriele Frisciata, Melissa Gessa, Elisa Ghilardi, 
Nicolò Giagoni, Marco Intermoia, Araceli Lupo, Arian-
na Matta, Giorgia Murru, Alice Pintus, Elisa Roych, 
Chiara Ruzittu, Ester Anna Sangaino, Matteo Azzena, 
Serafin Noel Balardi, Lorenzo Demontis, Dario Dettori, 
Manuel Fresi, Michele Giua, Giovanni Orecchioni, Pao-
lo Giovanni Pattitoni, Nicolas Pirredda, Nicole Bonsi-
gnori, Alessandro Filigheddu. 
 
Sono stati seguiti nella iniziazione cristiana dalle ca-
techiste: 
 
Katiuscia Marante, Giovanna Orecchioni, Rosalba Fiz-
zarotti, Margherita Pruna, Giovanna Porcellu, Federica 
Filigheddu, Anna Corda, Barbara Schirru, Giuseppina 
Beccu, Anna Sechi. 

Hanno ricevuto il sacramento dell’Eucaristia: 
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ANGOLO DELLA POSTA E TESTIMONIANZE 

Il giorno 24/05/2009 abbia-
mo ospitato in casa nostra, 
con letizia, un folto gruppo 
di giovinetti ministranti 

accompagnati da Suor Do-
menica e Suor Ignazia. 
I ragazzi hanno accolto nel-
l’animo e con grande atten-
zione, il sentimento di gioia 
dello stare insieme, della 
condivisione di giochi, 
tempo e momenti di pre-
ghiera e riflessione. 
Il giorno seguente, 25-
/05/2009, in occasione del-
la recita del SS Rosario la 
statua della Madonna del 
Rione S. Paolo ha fatto tap-

pa in località “Campianatu” 
presso casa nostra. 
Siamo stati doppiamente 
felici per l’avvenimento in 
quanto lo stesso giorno ri-
correva il nostro 12° anni-
versario di matrimonio e 
ciò ha per noi  rappresenta-
to un’ulteriore dimostrazio-
ne della sempre presente 
Benedizione della Santa 
Famiglia sulla nostra fami-
glia ed abbiamo inteso l’av-
venimento quale segno di 

conforto  e comunione cri-
stiana. 
Anche i bambini sono stati 
entusiasti e felici per la pre-
senza di tanta gente riunita-
si per la preghiera ed hanno 
partecipato attivamente al 
Rosario sentendosi coinvol-
ti e membri della comunità. 
  
 Cesare e Antonella  

Luca, Danilo, Giuliano  
         Orecchioni 

Quest’anno per la prima 
volta ho preso la Madonni-
na; era da tempo che avrei 
voluto farlo ma per vari 
impegni di lavoro e fami-
glia avevo sempre rimanda-
to. Finalmente mi sono de-
cisa grazie anche al fatto 
che mi sono trasferita in un 
nuovo rione e le messagge-
re del giornale sono venute 

ad invitarmi ed, a propormi 
la nuova esperienza, come 
nuova famiglia e visto che 
seguo come catechista i 
bambini di prima elementa-
re, ho voluto coinvolgere 
anche loro. E’ stato molto 
emozionante avere la Ma-
donnina in casa, ci ha dato 
un senso  di pace, di amore 
e di protezione. Recitare il 

rosario insieme con i bam-
bini, facendo di loro i pro-
tagonisti principali nella 
lettura delle litanie e nella 
recita dell’Ave Maria, è 
stato gioioso e bellissimo. 
Grazie di cuore a tutti quel-
li che hanno partecipato. 
    
 Susanna Parceddu 

Caro Don Francesco, 
approfittiamo della sua ospitalità per ringraziare gli abi-
tanti di un piccolo paese abruzzese, Camarda, dove noi, 
come volontari della Protezione Civile “Arzachena Agosto 
89”, stiamo partecipando attivamente ai soccorsi per la 
popolazione terremotata. Sul posto sono state inviate le 
prime due missioni di volontari: Ezia Orecchioni, Lainer 
Marco, Frau Gianmario, Testana Salvatore, Carletti Gavi-
no, con destinazione Camarda, un piccolo paese, come si 
dice in questo momento, “fantasma”, perché sono tutti 
sfollati. 

Vogliamo ringraziarli per come ci hanno accolto, nono-
stante la disperazione totale e lo sconforto a causa delle 
enormi tragedie che li hanno colpiti, ci hanno aiutato for-
nendoci la loro collaborazione, la loro forza interiore, il 
giusto input per lavorare fino a 20 ore al giorno, per co-
struirgli il minimo indispensabile, per andare avanti nono-
stante gli enormi disagi. Ci hanno chiamato angeli, ma 
non lo siamo. Ci hanno chiamati fratelli e di questo siamo 
onorati e siamo noi a ringraziarli. 
Grazie Camarda, vi siamo vicini, a presto. 

Alcune frasi tratte dalle lettere dei 
bambini che hanno ricevuto la Pri-
ma Comunione Eucaristica: “… Mi 
sto preparando a ricever il tuo cor-
po, cancella i miei peccati, ti voglio 
bene.”; “...Sono contento che mi 
accompagni nel percorso della mia 
vita, rendendomi più forte e capace 

di affrontare le difficoltà.”; “...Sono 
felice di accogliere Te nel mio cuo-
re, perché tu stia sempre accanto a 
me, ai miei genitori e alla mia sorel-
lina:”; ”...Prima comunione signifi-
ca l’unione tra il corpo ed il sangue 
di Gesù Cristo, così seguirò la via 
che tu mi indicherai”. 


